
    
  

   
 

“ALLEGATO 5” 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

AMBIENTE CIVILE 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO  
Settore: Ambiente 

Aree di Intervento:  

1 Prevenzione e monitoraggio inquinamento delle acque 

2 Prevenzione e monitoraggio inquinamento dell’aria 

3 Prevenzione e monitoraggio inquinamento acustico 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
Il progetto ha l’obiettivo di mitigare le pressioni ambientali dovute ad attività potenzialmente inquinanti, 

mediante l’avvicinamento dei giovani alla conoscenza delle risorse naturali e ambientali del territorio, in modo 

tale da favorire e sviluppare le loro competenze. I ragazzi che parteciperanno al servizio civile potranno 

promuovere l’accesso alla cultura partecipando all’organizzazione di eventi quali convegni, conferenze, etc. 

 
In particolare il progetto si pone le seguenti finalità sociali:  

1. Promuovere la conoscenza delle principali fonti di inquinamento delle acque; 

2. Promuovere la conoscenza delle principali fonti di inquinamento dell’aria; 

3. Promuovere la conoscenza delle principali fonti di inquinamento acustico; 

4. Promuovere la conoscenza delle principali fonti di produzione di rifiuti urbani e assimilati; 

5. Promuovere azioni di prevenzione e monitoraggio dell’inquinamento acustico, dell’inquinamento 

dell’aria, dell’inquinamento delle acque e della produzione di rifiuti urbani per sviluppare 

"conoscenza" ed inclusione sociale, attraverso la redazione di proposte educative rivolte alle diverse 

tipologie di utenti. 

6. Promuovere azioni di sensibilizzazione e orientamento rivolte ai cittadini e ai turisti dei musei presenti 

nel territorio per facilitare la conoscenza e la valorizzazione delle risorse naturali e del patrimonio 

locale. 

 

Il progetto intende quindi realizzare strumenti innovativi in grado di lanciare, promuovere e diffondere 

risultati e prodotti del progetto stesso, al fine di rendere disponibili informazioni approfondite per le scuole, la 

comunità locale ecc. 

 

I principali prodotti del piano di comunicazione nell'area delle applicazioni multimediali (Web Portal, APP, 

QR, Social net work, etc.) di recente generazione. 

 

INDICATORI 

Con il supporto dei volontari del servizio si intende incrementare il know how acquisito nella formazione 

presso la Città di Latiano. Grazie all’attività di raccolta dati sarà possibile contribuire alla promozione della 

raccolta differenziata all’inquinamento delle acque dell’aria e acustico per tutte quelle aree che maggiormente 

risentono di questa problematica. 

Lo scopo è creare occasioni, anche attraverso l’aiuto dei partner di progetto, per far si che i giovani volontari 



    
  

   
 

riflettano sul proprio percorso di servizio civile e sulle loro ambizioni e desideri lavorativi al termine del 

percorso annuale di servizio. 

 

Risultato atteso: 

Conoscenza sui temi di natura ambientale, della raccolta differenziata, dell’inquinamento; 

Opportunità di entrare in contatto con le realtà locali; 

Possibilità di valorizzare l’esperienza compiuta per le successive scelte professionali, attraverso il 

riconoscimento delle competenze acquisite e attraverso lezioni sul bilancio delle competenze. 

 
 

 

ATTIVITA’ DI IMPIEGO DEI VOLONTARI  

 

Attività di sensibilizzazione e informazione rivolta ai cittadini latianesi attraverso i giovani di servizio civile, 

si pone i seguenti obiettivi: 

incentivare una cultura della partecipazione attiva alle iniziative ed ai progetti messi in atto 

dall’Amministrazione, con la consapevolezza che molte piccole azioni responsabili, adottate da molte 

persone, possono fare veramente la differenza; 

avviare un percorso “consapevole” di miglioramento della qualità dell’ambiente e dello sviluppo dove, ad 

azioni promosse e direttamente attivate dalle Istituzioni, si affianchino azioni e programmi avviati su base 

volontaria da attori sociali ed economici, secondo principi di cooperazione e di integrazione; 

stimolare, in particolare nei ragazzi della scuola dell’obbligo, lo sviluppo di una spiccata “sensibilità 

ambientale e civica”, per il rispetto del bene pubblico e comune messo a disposizione di tutta la collettività; 

promuovere in tal modo una cultura della cittadinanza consapevole e responsabile in particolare 

proponendo e sollecitando comportamenti virtuosi in campo ambientale e civico; 

ottenere una quantità ed una qualità sempre maggiore di raccolta differenziata dei rifiuti, attraverso 

l’informazione, la sensibilizzazione ed il coinvolgimento attivo dei cittadini e della categorie; 

prevenire i sempre più diffusi casi di degrado ambientale (abbandoni di rifiuti, mancata raccolta 

differenziata, degrado dei beni collettivi), spesso causati dalla mancanza di conoscenza del problema, scarsa 

responsabilizzazione personale e scarsa informazione; 

favorire la crescita personale dei giovani volontari, attraverso le relazioni, l’osservazione e la conoscenza 

del contesto cittadino, dove potranno sperimentare competenze organizzative, progettuali, di autonomia 

operativa, di responsabilità diretta, di confronto e creatività; 

arricchire l’Amministrazione di risorse nuove, attivando percorsi formativi diversi, efficaci e motivati ad 

una esperienza di lavoro sociale/ambientale innovativa e sperimentale; 

contribuire alla creazione di nuove figure professionali che, alla luce dell’esperienza di servizio civile 

svolta presso l’Amministrazione comunale, possano inserirsi nel mondo del lavoro nel campo 

dell’educazione ambientale e del contatto con i cittadini. 

Alcune delle attività in cui saranno coinvolti i giovani volontari di servizio civile: 

allestimento di sportelli informativi sul sistema di raccolta “porta a porta” in particolare nella zona del 

centro storico non ancora coperta dal nuovo sistema, sul modello di quelli già realizzati in tutti gli altri 

quartieri cittadini; 

iniziative di sensibilizzazione legate al progetto dell’Amministrazione di riduzione dei rifiuti (punti 

informativi nei supermercati; rapporti istituti scolastici per diffusione della raccolta differenziata; 

promozione della diffusione delle stoviglie lavabili in occasione di sagre e feste; promozione dell’uso dei 

pannolini lavabili, incentivazione al compostaggio domestico ecc.); 

contatto con i cittadini, i commercianti e specifiche categorie quali amministratori di condomino e 

promotori culturali per cittadini stranieri, per organizzare azioni di sensibilizzazione nei quartieri e nelle zone 

dove sono state evidenziate situazioni di criticità riferite al sistema “porta a porta” 



    
  

   
 

allestimento di punti informativi e di sensibilizzazione presso fiere, congressi, festival ed eventi e altri 

momenti di aggregazione cittadina; 

partecipazione a varie manifestazioni promosse in città con allestimento di gazebo e distribuzione di 

materiale informativo; 

monitoraggio della raccolta differenziata ed elaborazione dati per la divulgazione; 

partecipazione e organizzazione delle “giornate del Riuso” (giornate di libero scambio tra cittadini di 

oggetti e beni ancora in buono stato che altrimenti costituirebbero nuovi rifiuti): collaborazione con gli 

organizzatori attuando le “linee guida” predisposte dall’Amministrazione comunale, distribuzione materiale 

informativo, raccolta segnalazioni (prevista la partecipazione a massimo 10 manifestazioni); 

predisposizione, in stretto collegamento con il personale del Servizio, di nuovo materiale divulgativo e di 

sensibilizzazione da utilizzare nei diversi contesti sopra richiamati; 

creazione di una banca dati che nascerà dalla somma di tutte le informazioni reperite negli incontri, 

riunioni, eventi e che sarà preziosa per calibrare i successivi interventi di comunicazione con i cittadini. 

interventi di sensibilizzazione ambientale sui rifiuti e di educazione civica nelle scuole dell’obbligo 

cittadine: contatto e coinvolgimento degli Istituti scolastici e degli insegnanti, predisposizione materiale 

informativo e didattico specifico; attività educativa all’interno delle classi secondo moduli differenziati a 

seconda dell’età degli studenti. 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Come stabilito dal Decreto n. 173 dell’11 giugno 2009 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

numero ore di servizio settimanali dei volontari , ovvero monte ore annuo : 1400 

giorni di servizio a settimana dei volontari : 5  

Viene richiesto ai volontari di integrarsi con gli impiegati comunali e con le associazioni nonché 

tenersi costantemente aggiornati sul programma in fase di svolgimento. 

E’ inoltre indispensabile che partecipino attivamente e con riservatezza alle attività connesse al 

contatto diretto con gli utenti. 

Sono tenuti a partecipare alle attività di monitoraggio e di verifica intermedia del progetto. 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

      

 NESSUNO 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:  4 

 

      Numero posti con solo vitto:   0 



    
  

   
 

  

Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente 

Accreditato: 

 

Viale Fosse Ardeatine, Latiano 

 
 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
I volontari, oltre alla crescita umana individuale, potranno acquisire le seguenti capacità operative specifiche 

legate al progetto: 

 Conoscenza del proprio territorio e delle sue risorse naturali, ambientali, archeologiche e 

paesaggistiche; 

 Esperienza nella promozione dello sviluppo ecosostenibile; 

 Capacità di ideazione, progettazione, realizzazione e gestione di eventi a basso impatto ambientale; 

 Capacità relazionali e di gestione degli uffici aperti al pubblico; 

 Acquisizione delle conoscenze necessarie per l’elaborazione di materiale informativo e divulgativo. 

A fine servizio le competenze acquisite saranno regolarmente certificate. 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
ARGOMENTI DELLA FORMAZIONE SPECIFICA: 

 

MODULO 1- Il Codice dell’Ambiente in Italia – FORMATORE LECCISO FLAVIO – ORE 5 

 

MODULO 2 - L’Economia ambientale- FORMATORE PEPE VITA MARIA – ORE 5 

 

MODULO 3 – cambiamenti climatici e le conseguenze sull’ecosistema – FORMATORE 

LECCISO FLAVIO – ORE 3 

 

MODULO 4 - Analisi delle politiche di sviluppo ecosostenibile attraverso gli strumenti di programmazione 

comunitaria, nazionale, regionale e locale, per garantire piena coerenza del progetto con gli obiettivi generali dei 

territori - FORMATORE PEPE VITA MARIA – ORE 5 

 

MODULO 5Analisi della situazione ambientale del territorio, con particolare riferimento alle potenziali fonti di 

inquinamento presenti e produzione di rifiuti - FORMATORE PEPE VITA MARIA – ORE 5 

 

MODULO 6 - Informazione ai volontari (conforme al D.Lgs 81/08 art. 36). – FORMATORE CAFORIO 

RITA – ORE 5 

_ Rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 

_ Procedure di primo soccorso, lotta antincendio, procedure di emergenza 

_ Organigramma della sicurezza 

_ Misure di prevenzione adottate 

 

MODULO 7 - Formazione sui rischi specifici (conforme al D.Lgs 81/08 art. 37, comma 1, lett.b e accordo 

Stato/Regioni del 21 Dicembre 2011) – FORMATORE RUBINO MARGHERITA – ORE 3 

 

_ Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro 

_ Rischi meccanici ed elettrici generali 

- Rischio biologico, chimico e fisico 

_ Rischio videoterminale 

_ Movimentazione manuale dei carichi 

_ Altri Rischi 



    
  

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti della formazione : 

 

 Durata:   

 65 ore di cui: 

 45 ore di formazione teorica; 

 20 di affiancamento pratico  

_ Dispositivi di Protezione Individuale 

_ Stress lavoro correlato 

_ Segnaletica di emergenza 

_ Incidenti ed infortuni mancati 

 

MODULO 8 - La tutela dell’ambiente –FORMATORE LECCISO FLAVIO – ORE 4 

- Evoluzione 

- Normativa 

- Siti di Interesse Comunitario 

- Scenari futuri 

 

MODULOO 9 - Il ciclo dei Rifiuti - FORMATORE LECCISO FLAVIO – ORE 5 

- La filiera della raccolta differenziata 

- La differenziazione ed i codici CER 

- Lo smaltimento 

 

MODULO 10 L’ambiente - FORMATORE GALASSO COSIMO – ORE 5 

- L’ecosistema: gli equilibri, le tendenze 

- Il riconoscimento della flora 

- Il riconoscimento della fauna 

- Elementi di geografia della Puglia 

- La macchia mediterranea 

 

Formazione pratica – ore 20 

Affiancamento allo staff dell’Assessorato all’Ambiente nella definizione delle attività specifiche dello stesso 

basato su una diversificazione dell’offerta di servizi: attività di pianificazione, organizzazione ed erogazione di 

servizi all’utenza per il pubblico generico e le sue categorie (famiglie, esercizi commerciali, artigianali, anziani, 

disabili, turisti, ecc.) nelle forme di conferenze, percorsi di approfondimento pratico e teorico, brochure ecc. - 

ore Affiancamento nella programmazione ed erogazione di servizi didattici rivolti al pubblico scolastico, e nel 

rilevamento del grado di soddisfazione dei giovani visitatori attraverso un loro attenta analisi comportamentale – 

Attività di benchmarking e raffronto con altre realtà sia del territorio che al di fuori di esso (attraverso ricerca di 

casi di eccellenza) – 

Sperimentazione di alcune delle soluzioni migliorative e dei servizi aggiuntivi ritenuti strategici, come momento 

applicativo di un più generale piano di sviluppo ecosostenibile della comunità locale   

Sperimentazione nell’introduzione di nuovi strumenti tecnologici – 

A conclusione di ogni modulo del percorso formativo (formazione generale, formazione specifica, formazione 

aggiuntiva, Corso sulla Comunicazione e Corso di I soccorso) ai volontari sarà distribuito un questionario per 

registrare il grado di gradimento dell’esperienza formativa relativamente ad aspetti organizzativi, metodologici, 

di contenuto e di idoneità dei relatori coinvolti. 

Il questionario servirà, inoltre, per richiedere e stimolare suggerimenti riguardo a possibili attività da realizzare 

nel periodo di servizio e per verificare se e come è cambiata la percezione del servizio civile. 

 

Sarà inoltre utilizzata una tecnica creativa di gruppo che permetterà una rielaborazione dell’esperienza formativa 

in forma narrativa e che costituirà documentazione di testimonianza. 

 

 


